
 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

PREMESSE 

La Fondazione Roma Sapienza non persegue fini di lucro e destina tutte le sue risorse al 

raggiungimento degli scopi istituzionali quali: 

- diffondere la conoscenza 

- promuovere e sviluppare la ricerca nei più diversi e importanti settori scientifici, promuovendo lo 

studio dei più grandi letterati, storici e filosofi, italiani e stranieri; 

- favorire gli studenti particolarmente meritevoli nel loro percorso universitario; 

- gestire fondi patrimoniali, nonché lasciti e donazioni al fine di erogare Premi e Borse di studio; 

- sostenere la raccolta di fondi pubblici e privati da destinare a scopi di ricerca e di studio; 

- promuovere e valorizzare il patrimonio archeologico della Sapienza con mostre, convegni e visite 

guidate. 

 

Sono articolazioni organizzative della Fondazione le sezioni: 

- NoiSapienza Associazione Alumni 

- In Unam Sapientiam Associazione ex docenti 

- Amici della Fondazione 

 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 Articolo 1 - Ambito di applicazione  

Il presente Regolamento, adottato in attuazione del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.04.2016 (anche RGPD) e 

del Codice in materia di protezione dei dati personali, il d. lgs. n. 196/2003 come novellato dal d. lgs. 

n. 101/2018 (di seguito Codice privacy) e da successive modifiche, disciplina la protezione delle 

persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali e della libera circolazione degli stessi 

all’interno della Fondazione Roma Sapienza (di seguito Fondazione).  

La Fondazione in qualità di Titolare del trattamento effettua i trattamenti dei dati personali con o 

senza ausilio di processi automatizzati e il presente Regolamento detta regole finalizzate ad assicurare 

la conformità dei trattamenti dei dati alla normativa citata. 

 I dati personali sono trattati per lo svolgimento dei propri fini istituzionali, nel rispetto dello Statuto, 

delle leggi e dei regolamenti vigenti e nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità 

dell’interessato, nonché del diritto alla protezione dei dati personali.  

La Fondazione considera il trattamento lecito, corretto e trasparente dei dati personali una azione 

prioritaria al fine di instaurare e mantenere un rapporto di fiducia con gli studenti, il personale, i 

docenti associati ad In Unam Sapientiam  e i terzi interessati. 



 

 

 

 

 

 

Tutti coloro che trattano dati personali all’interno della Fondazione perché espressamente autorizzati 

o per l’espletamento di propri compiti lavorativi, dovranno effettuare il trattamento secondo la politica 

di protezione dei dati personali stabilita dal presente Regolamento e dagli altri atti adottati dalla 

Fondazione, in conformità alla normativa vigente.  

 

Articolo 2  - Definizioni  

Ai fini del presente regolamento, nel rinviare per le ulteriori definizioni alla normativa vigente, 

nonché alla prassi europea e nazionale in materia di protezione dei dati personali, si intende per: 

a) trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di dati personali, come la raccolta, la 

registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la strutturazione, l’adattamento o la modifica, 

l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 

altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione 

o la distruzione;  

b) dato personale: qualunque informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile; 

si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, 

con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 

relativi  all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità 

fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale;  

c) categorie particolari di dati: i dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, i dati genetici, dati 

biometrici atti a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 

sessuale o all’orientamento sessuale;  

d) dati genetici: i dati personali relative alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una 

persona fisica, e che risultano in particolare dall’analisi di un campione biologico della persona fisica 

in questione;  

e) dati biometrici: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle 

caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica, che ne consentono o 

confermano l’identificazione univoca, quali l’immagine facciale o i dati dattiloscopici;  

f) dati relativi alla salute: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, 

compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo 

stato di salute;  

 

 

 



 

g) titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati 

personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o 

degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione 

possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  

i) responsabile interno/designato: i responsabili delle strutture ai quali sono attribuite funzioni 

organizzative o cariche istituzionali. 

j) autorizzati al trattamento/incaricati: le persone fisiche formalmente autorizzate e istruite a trattare i 

dati personali sotto l’autorità diretta del Titolare e/o del Responsabile interno/Designato, per le finalità 

stabilite dal Titolare (artt. 4, 29, 32, 39 del regolamento UE); 

 l) interessato al trattamento: la persona fisica alla quale si riferiscono i dati personali;  

m) consenso dell’interessato: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e 

inequivocabile dell’interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante 

dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di 

trattamento;  

n) terzo: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia 

l’interessato, il titolare del trattamento, il responsabile esterno del trattamento, il responsabile interno 

del trattamento e le persone  autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del 

titolare o del responsabile;  

o) destinatario: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che 

riceve comunicazioni di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche che 

possono ricevere comunicazione di dati personali nell’ambito di una specifica indagine 

conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri non sono considerati destinatari. Il 

trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in materia 

di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento;  

q) pseudonimizzazione: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano 

più essere attribuiti a un interessato specifico senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione 

che tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e 

organizzative intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica 

identificata o identificabile;  

archivio: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo criteri determinati, 

indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo 

funzionale o geografico; 

autorità di controllo: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato membro: per l’Italia il 

Garante per la protezione dei dati personali (per brevità anche Garante privacy);  

 



 

 

 

 

Articolo 3 - Principi generali  

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Fondazione in applicazione dei principi 

previsti dall’art. 5 e 25 del Regolamento UE 2016/679. 

In particolare, i dati personali sono: 

a. trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato (in conformità ai 

principi di liceità, correttezza e trasparenza);  

b. raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo non 

incompatibile con tali finalità (limitazione della finalità). Un ulteriore trattamento dei dati personali 

ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è 

considerato incompatibile con le finalità iniziali;  

c. adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati (nel 

rispetto del principio di minimizzazione dei dati);  

d. esatti e, se necessario, aggiornati. A tal fine sono adottate le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per i quali sono trattati (esattezza);  

e. conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati: i dati personali possono essere 

conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di 

archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, a condizione 

dell’attuazione di misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal Regolamento UE 

(limitazione della conservazione);  

f. trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali da trattamenti non 

autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentale, compresa la 

protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate (integrità e riservatezza).  

Tenuto conto dello stato dell’arte, dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del 

contesto e delle finalità del trattamento, la Fondazione adotta misure tecniche e organizzative 

adeguate in grado di comprovare il rispetto dei principi di cui al precedente punto.  

Tutti i soggetti che a vario titolo sono coinvolti nella attività di trattamento dei dati personali, devono 

garantire il rispetto dei principi in materia di protezione dei dati personali e la corretta applicazione 

del presente regolamento e, più in generale, delle disposizioni applicabili in tema di trattamento dei 

dati personali.  

 

 

 

 

 

 



 

ORGANIGRAMMA DELLA PROTEZIONE DATI 

 

Articolo 4 - Titolare del trattamento 

 
La Fondazione, nella persona del Presidente quale legale rappresentante, è Titolare del trattamento 

dei dati personali trattati dalla stessa Fondazione. 

 

La Fondazione applica la normativa in materia di protezione dei dati personali e adotta misure 

tecniche e organizzative adeguate a garantire e poter dimostrare la conformità del trattamento al 

Regolamento UE 2016/679. 

 

 

Articolo 5 - Designati al trattamento 

 
Nell’ambito organizzativo della Fondazione, il Presidente, in qualità di legale rappresentante della 

Sapienza nomina, con apposito atto, il Designato del trattamento il quale è istruito ed agisce per conto 

del Titolare ed ha i seguenti compiti:  

- vigilare, monitorare e garantire, all’interno della struttura cui è preposto, il rispetto delle norme 

vigenti e delle istruzioni del Titolare in materia di protezione dei dati personali, individuando le 

modalità più opportune per autorizzare, il personale afferente alla Struttura, al trattamento dei dati 

personali;  

- collaborare, per la parte di propria competenza, nella mappatura dei trattamenti, nel censimento 

delle banche dati e dei trattamenti di dati esternalizzati e nella implementazione e aggiornamento 

del registro dei trattamenti; 

- predisporre ed aggiornare l’informativa privacy e la relativa modulistica;  

- impartire idonee istruzioni in materia di informativa privacy e di misure di sicurezza al personale 

autorizzato al trattamento; 

 - vigilare sul rispetto delle misure di sicurezza finalizzate ad evitare i rischi, anche accidentali, di 

distruzione o perdita di dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità di raccolta. 

 

 
TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Articolo 6 - Trattamento dei dati personali 

 

I dati personali devono essere trattati secondo le finalità e con le modalità descritte al precedente 

articolo 3, e i trattamenti possono riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

• la gestione del rapporto di lavoro del personale strutturato e dei collaboratori e delle collaboratrici 

esterni/e, nonché dei soggetti che intrattengono altri rapporti di lavoro diversi da quello subordinato; 

 • la gestione dei rapporti con i docenti associati ad “In Unam Sapientiam”, con il personale Sapienza 

associato ad “Amici della Fondazione” e con gli ex alunni Sapienza associati a “NoiSapienza 

Associazione Alumni”;  

 

 



 

 

 

 

 

 

• la gestione del conferimento dei premi e delle borse di studio a favore di studentesse e studenti, 

ivi compresi laureate/i, dottorande/i di ricerca, specializzande/i e  tirocinanti; 

• le attività gestionali e contrattuali, conto terzi e/o connessi ad attività trasversali; 

• la gestione dei fondi patrimoniali, nonché lasciti e donazioni. 

 

 

Articolo 7 - Trattamenti principali inerenti alle studentesse e agli studenti, ivi compresi 

laureate/i, dottorande/i, specializzande/i 

 

La Fondazione effettua il trattamento dei dati personali delle studentesse e degli studenti, intesi nella 

loro accezione più ampia (ovvero coloro che frequentano i corsi di studio e/o hanno già conseguito la 

laurea triennale o magistrale, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dottorande/i di 

ricerca, specializzande/i, nell’ambito dello svolgimento delle procedure di conferimento di premi o 

borse di studio. 

 

La Fondazione garantisce il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di pubblicazione dell'esito 

delle suddette procedure tramite canali telematici dedicati .Nelle pubblicazioni si utilizza ove 

possibile il numero di matricola e in ogni caso, i dati pubblicati per via telematica o affissione non 

devono fornire, anche indirettamente, informazioni sullo stato di salute e sulle situazioni di particolare 

disagio personale, anche economico, degli studenti.  

 

Nello svolgimento delle attività connesse al conferimento dei premi e borse di studio per favorire gli 

studenti più meritevoli, la Fondazione effettua il trattamento dei dati personali dei docenti che 

compongono le commissioni giudicatrici, nei limiti di quanto strettamente necessario, pertinente e 

non eccedente rispetto alle finalità di cui ai punti precedenti. 

  

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

 

Articolo 8 – I diritti dell’interessato  
 

La Fondazione garantisce il rispetto dei diritti degli interessati come previsto dal Regolamento UE 

2016/679.  

 

In particolare, l’interessato può:  

a) ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora 

registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile;  

b) ottenere l’accesso, la rettifica, la cancellazione nonché presentare opposizione al trattamento;  

c) esercitare il diritto alla limitazione del trattamento non solo in caso di violazione dei presupposti 

di liceità del trattamento e quale alternativa alla cancellazione dei dati stessi, bensì anche nelle 

more del riscontro da parte del titolare di una richiesta di rettifica dei dati o di opposizione al 

trattamento. In condizioni di limitazione e con la sola eccezione della conservazione, ogni altro 

trattamento del dato è consentito solo in presenza del consenso dell'interessato, o dell'accertamento 

dei diritti in sede giudiziaria, di tutela diritti di altra persona fisica o giuridica, o in presenza di un 

interesse pubblico rilevante;  

d) esercitare il diritto di opposizione alla profilazione;  

 

 

 



 

e)  esercitare il diritto alla portabilità dei dati solo qualora il trattamento si basi sul consenso ai sensi 

dell’art. 6. par. 1, lettera a), o dell’art. 9, par. 2, lettera a) del Regolamento UE o su un contratto 

ai sensi dell’art. 6, par. 1, lettera b del Regolamento UE e sia effettuato con mezzi automatizzati. 

Tale diritto non si applica al trattamento necessario per l’esecuzione dei compiti di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investita l’Università;  

f)  esercitare il diritto all’oblio chiedendo la cancellazione dei propri dati personali nel caso questi 

siano stati resi pubblici on-line. Tale diritto può essere esercitato ove ricorra una delle seguenti 

fattispecie:  

I. i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti;  

II. l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento;  

III. l’interessato si oppone al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo  

prevalente per procedere al trattamento;  

IV. i dati personali sono trattati illecitamente;  

V. per l’adempimento di un obbligo legale;  

VI. i dati riguardino minori. 

 
 
 

   Articolo 9 - Informazioni agli interessati  

 

Per ogni tipologia di trattamento dei dati la Fondazione fornisce l’informativa all’interessato, salvo 

il caso in cui l’interessato sia già in possesso delle informazioni o in altri casi particolari previsti dal 

Regolamento UE. L’informativa fornita all’interessato deve essere concisa, trasparente, 

intellegibile, facilmente accessibile e usare un linguaggio chiaro e semplice.  

 

L’informativa deve contenere:  

- i dati di contatto della Fondazione;  

- i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati personali;  

- le finalità del trattamento;  

- la base giuridica del trattamento;  

- gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali e, nel caso in cui i 

dati personali non siano raccolti presso l’interessato, anche le categorie di dati trattati e le relative 

fonti di provenienza;  

- il periodo di conservazione dei dati personali oppure, in alternativa, i criteri utilizzati per determinare 

tale periodo;  

- i diritti che l’interessato può esercitare, quali: l’accesso ai dati personali, la rettifica o la 

cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento o l’opposizione, il diritto alla portabilità dei 

dati, la revoca del consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 

sul consenso prestato prima della revoca, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione 

dei dati personali;  

- la necessità di comunicare i dati personali in base a un obbligo legale o contrattuale nonché́ la natura 

obbligatoria o facoltativa del conferimento, nonché́ le possibili conseguenze della mancata 

comunicazione di tali dati;  

- l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione e le conseguenze 

previste da tale trattamento per l'interessato.  

 



 

 

 

 

 Nel caso in cui i dati personali debbano essere trattati per una finalità diversa da quella per cui sono 

stati raccolti, la Fondazione fornisce all'interessato informazioni in merito alla diversa finalità prima 

di tale ulteriore trattamento.  

 

L’informativa può non essere fornita nel caso in cui si prefiguri il rischio di rendere impossibile o di 

pregiudicare gravemente il conseguimento delle finalità del trattamento.  

 

La modulistica, sia cartacea che digitale, che prevede la raccolta di dati riferiti a una persona fisica 

deve contenere almeno le seguenti informazioni:  

- la finalità per cui i dati sono raccolti e per la quale saranno usati;  

- l’indicazione di chi tratterà i dati all’interno della Fondazione e se essi saranno resi disponibili a 

terzi;  

- l’espressione del consenso ove questo fosse una condizione di liceità del trattamento.  

 

Il personale e chiunque operi sotto l’autorità della Fondazione può trattare i dati personali solo per le 

specifiche finalità indicate nell’informativa fornita all’interessato al momento del conferimento dei 

dati o per ogni altra finalità prevista dalla legge. I dati personali non possono essere usati per finalità 

diverse da quelle per le quali sono stati raccolti. Se si rendesse necessario modificare le finalità del 

trattamento, l’interessato dovrà essere informato della nuova finalità 

 

Articolo 10 - Diffusione dei risultati di concorsi e selezioni  

 

In ottemperanza ai principi di trasparenza cui la Fondazione si ispira, fermi restando gli altri obblighi 

di pubblicità legale, sono pubblicati, anche sul sito web della Fondazione, i bandi di concorso per il 

conferimento di premi e borse di studio erogate con i fondi della Fondazione, nonché i criteri di 

valutazione della Commissione, e le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori.  

 

2. La pubblicazione dei dati sul  sito web è effettuata nel rispetto del principio della minimizzazione 

dei dati, mediante la diffusione dei dati strettamente necessari al raggiungimento delle finalità per le 

quali sono pubblicati. 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 11 - Entrata in vigore, pubblicità e revisione  

 

Il presente regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione ed è emanato con Decreto 

del Presidente della Fondazione.  

Il Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione, nella sezione “Regolamenti” 

Il presente regolamento è soggetto a revisione nel caso in cui si rende necessario un adeguamento 

alla normativa vigente in materia di protezione dei dati. 

 

 

 


